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Prefazione

Accade, di quando in quando, che importanti risultati della ricerca scien-
tifica superino lo stretto ambito degli specialisti per avere una diffusione 
più ampia attraverso i mezzi di comunicazione di massa. Le novità del 
mondo della scienza più frequentemente divulgate da stampa e televisio-
ne riguardano per lo più la medicina, la biologia e la fisica, in particolare 
l’astrofisica. Per contro, raramente le scoperte nel campo delle Scienze 
della Terra suscitano l’attenzione dei media, sebbene esse interessino im-
portanti fenomeni naturali che hanno un impatto diretto sull’ambiente 
in cui viviamo. 

Recentemente, alcuni ricercatori inglesi e italiani hanno dimostrato 
che in talune fasi della storia della Terra, si sono avuti forti incrementi 
dell’intensità del campo geomagnetico, come conseguenza di modifica-
zioni del nucleo terrestre metallico. Il campo magnetico esercita una de-
cisiva azione protettiva sugli organismi viventi contro gli effetti del vento 
solare; la sua presenza ha permesso lo sviluppo dei primi microorganismi 
e può essere stata una causa della diffusione di animali superiori avve-
nuta circa 540 milioni di anni fa, la cosiddetta esplosione cambriana. In 
sostanza, senza la presenza di un intenso campo magnetico, la vita sulla 
Terra non esisterebbe.

Ci si sarebbe aspettato che un tema di così grande importanza non 
fosse del tutto ignorato dai media, come, di fatto, è accaduto. Identica 
sorte è toccata al rinvenimento di strutture particolari in rocce antichis-
sime della Groenlandia che retrodatano l’inizio della vita sulla Terra di 
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molte centinaia di milioni di anni rispetto a quanto prima ipotizzato, op-
pure ad alcuni antichissimi depositi idrotermali che provano l’esistenza 
di microrganismi durante le fasi più precoci della vita del pianeta. Per 
non dire della ben nota disputa sull’aumento di CO2 nell’atmosfera ter-
restre, un processo geologico di importanza primaria che quasi mai viene 
inquadrato nel suo corretto contesto scientifico e cioè nell’ambito del 
ciclo geochimico del carbonio, argomento del tutto sconosciuto ai più.

Le presenti e innumerevoli altre considerazioni mi portano ad affer-
mare che la divulgazione scientifica in Italia non tiene in grande conside-
razione la Geologia, un corpo di discipline riguardanti le caratteristiche 
chimico-fisiche, la dinamica e l’evoluzione del pianeta Terra, argomenti 
che divengono degni di qualche attenzione, spesso improntata al sensa-
zionalismo e alla spettacolarità, soltanto in occasione di catastrofi naturali.

Mi sono chiesto più volte quali possano essere le ragioni di così poco 
interesse. Una attiene forse a fattori storico-culturali di radice ancestrale. 
Il mondo ipogeo è stato fonte di sinistre fobie fin dai tempi più antichi 
ed è ovvio che tra la terra nascosta sotto di noi e il cielo stellato sopra di 
noi sia quest’ultimo ad esercitare fascino e curiosità non solo nei poeti e 
filosofi ma anche nella gente comune. 

Una parte non secondaria delle responsabilità può essere assegnata, a 
mio giudizio, alla classe accademica italiana che, fatte salve poche ancor-
ché lodevoli eccezioni, ha tradizionalmente considerato la divulgazione 
scientifica un’attività minore, poco utile se non dannosa per la carriera.

In contrasto con le idee dominanti, mi sono deciso a scrivere, spe-
rabilmente in maniera semplice e comprensibile, di Geologia di base, 
illustrando, senza pretesa di completezza o di originalità, alcuni tra i 
principali processi geologici attivi sulla superficie e all’interno del nostro 
pianeta. Queste nozioni sono normale bagaglio culturale dei geologi, o 
almeno di una gran parte di essi, ma ho ragione di ritenere che siano 
poco conosciute, se non del tutto ignote, ai più. 

Quindi, questo libro non è indirizzato agli specialisti, ma alla gen-
te comune che nutra qualche curiosità su quello che accade nel mondo 
circostante. I colleghi geologi potrebbero forse apprezzare il tentativo 
di inquadrare in un contesto olistico i più disparati processi geologici, 
e ritenere interessante la particolare ottica con cui sono affrontati i vari 
argomenti, sensibilmente orientata verso gli aspetti geochimici.

Affermava Giuseppe Tomasi di Lampedusa: “Quello di scrivere a 
una certa età le proprie memorie ed esperienze dovrebbe essere un dovere 
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imposto dallo stato. Il materiale che si accumulerebbe dopo tre o quattro 
generazioni avrebbe un valore inestimabile: molti problemi psicologici e 
storici che assillano l’umanità sarebbero risolti. Non esistono memorie, per 
quanto scritte da personaggi insignificanti, che non racchiudono valori di 
prim’ordine”.

Se tutto questo è vero per le esperienze personali della gente comune, 
lo stesso dovrebbe valere, e forse a maggior ragione, per la conoscenza 
scientifica. E, quindi, si può parafrasare il grande siciliano dicendo che se 
ogni scienziato decidesse di scrivere le sue esperienze, di illustrare quello 
che ha compreso della sua scienza, di trasmettere in maniera semplice le 
proprie scoperte, la diffusione della cultura scientifica potrebbe ricevere 
un vigoroso impulso. 

Il libro è costituito da nove capitoli, incluso un Epilogo finale. I primi 
tre sono di natura propedeutica e descrivono la struttura della Terra, i 
processi sedimentari e magmatici e i loro effetti sull’evoluzione del pia-
neta. I Capitoli 4 e 5 sono dedicati alla fisica della Terra e in particolare 
al geomagnetismo e alla sismicità. I Capitoli 6 e 7 sono quelli più impor-
tanti; in essi vengono riassunte e integrate le informazioni dei capitoli 
precedenti per illustrare come funzionano la tettonica delle placche e i 
cicli geochimici, due argomenti cardinali della Geologia. 

Il penultimo capitolo contiene una succinta storia dell’evoluzione del-
la Terra dalla sua formazione nella nebulosa solare fino al tempo presen-
te. Una miscela più o meno informe di divagazioni pseudo-filosofiche 
sulla specificità del nostro pianeta, nonché alcuni dati e idee su quali 
possano essere le scelte geologicamente fondate sulle più scottanti tema-
tiche ambientali, costituiscono l’oggetto dell’Epilogo. 

I vari capitoli sono stati organizzati in maniera da poter essere letti an-
che isolatamente e senza un ordine preciso. Questo ha comportato qual-
che inevitabile ripetizione che rende il testo a tratti ridondante. Ovvia-
mente la lettura continua e completa del libro fornisce un quadro molto 
più organico e completo su come funziona il nostro pianeta. Ma poiché 
“la vita è breve e grande è la prolissità del mondo” (Josè Saramago), ho 
ritenuto opportuno aggiungere alla fine di ogni capitolo una breve sin-
tesi dei temi trattati. Una scorsa preliminare ai soli riassunti può essere 
utile per farsi un’idea generale del contenuto del libro, un primo passo 
per eventuali approfondimenti attraverso la lettura dei singoli capitoli. 
In fondo ad alcuni capitoli, sono riportate delle schede di approfondi-
mento su aspetti specialistici dei temi via via trattati. Le schede non sono 
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indispensabili per la comprensione del testo ma hanno lo scopo di soddi-
sfare le curiosità di chi vuole saperne di più su certi argomenti.

Sebbene la trattazione sia a livello divulgativo, sono stati inseriti vari 
rimandi a pubblicazioni specialistiche allo scopo di dare informazioni 
sulla attendibilità delle fonti e di orientare chi volesse approfondire certe 
tematiche.

Un prezzo da pagare alla divulgazione scientifica è quello di abbassare 
il rigore della trattazione, di tralasciare molti dettagli che appesantireb-
bero in maniera eccessiva la narrazione e di inserire elementi che posso-
no apparire puramente esornativi. Le pagine che seguono non sfuggono 
a questa regola, anche se ho fatto del mio meglio per rendere il tributo 
alla semplificazione il meno oneroso possibile, almeno dal punto di vista 
della correttezza scientifica.

***

Il testo ha beneficiato della lettura critica e dei suggerimenti e correzioni di 
alcune persone. Mia moglie Angela De Marco ha utilizzato la sua esperienza di 
insegnante di scienze per suggerire numerose semplificazioni e correzioni che han-
no reso molto più snella la trattazione. Franco Cerini, da valente fisico, ha indivi-
duato alcuni errori e imprecisioni e ha suggerito sostanziali miglioramenti. Carlo 
Bartolini, Claudio Bini e Alba Santo hanno fatto rilievi più pertinenti alla geologia 
proponendo importanti modifiche. A queste persone vanno i miei ringraziamenti, 
fermo restando che quanto scritto è pura responsabilità dell’autore.

Questo lavoro è dedicato a mio nipote Alessandro Leonardo.
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